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VOLUME CENTOTTESIMO

I
————

2020

Estratto

Recensioni e notizie di pubblicazioni

COMO - NEW PRESS EDIZIONI - 2020

IS
SN

0
0
0
4
-6

5
7
4



A T H E N A E U M
Studi Periodici di Letteratura e Storia dell’Antichità
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Panthéon-Sorbonne)

Werner Eck (Universität Köln)
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di offrire la prima raccolta completa del Corpus Sallustianum in lingua spagnola (vd. p. 49). Anche

in termini più generali, la presenza delle opere minori si rivela una scelta assai opportuna in un’edi-

zione complessiva di Sallustio. Ciò non ha a che fare, ben s’intende, con la disputa sulla autenticità,

ormai praticamente chiusa nell’opinione della maggior parte degli studiosi. Sono invece ragioni

d’indole critica che persuadono a dare opportuno rilievo alle opere minori spurie, e in specie alle

due Epistulae ad Caesarem, nel quadro della produzione sallustiana, soprattutto quando si consideri

nella giusta luce il sapiente studio imitativo di cui l’anonimo autore, probabilmente un retore della

prima età imperiale, riesce a dar prova, tanto da mostrarsi capace di somministrare, rispetto ai testi

stessi di sicura autenticità, una sorta di incremento di significato e quasi di contenuto in ordine alle

forme e ai temi peculiari del grande storico latino.

Rodolfo Funari

San Quirico d’Orcia

rodolfo.funari@tiscali.it

NICOLÒ MASTURZO, Iasos. L’area a Sud dell’ agorà, I. Il tempio distilo d’età ecatomnide e l’architettura
ionica (Missione archeologica italiana di Iasos VI. Archeologica 176), Roma, Giorgio Bretschnei-

der Editore 2016, pp. XV-158 + XLVIII tavv.

Il volume di Nicolò Masturzo è il VI della collana di studi della Missione archeologica ita-

liana di Iasos, pubblicata a partire dal 1984 sotto la direzione di Fede Berti; l’ultimo numero di

questa risale al 2013 e raccoglie i contributi presentati in occasione del convegno celebrativo dei

50 anni della Missione, tenutosi a Istanbul due anni prima 1.

Lo studio è concepito come la prima parte della presentazione delle ricerche della Missione

nell’area posta a sud dell’agorà di Iasos, oggetto di molteplici indagini, iniziate già a partire dagli

anni ’70 e, per causa di problemi vari, non sempre condotte con regolarità. Esso è organizzato in

due parti nettamente separate nella struttura: la prima (pp. 3-123), di cui è autore lo stesso Ma-

sturzo, è quella che dà il nome all’intero volume e la seconda (pp. 127-151), con contributi di

diversi studiosi, affronta argomenti inerenti le ricerche sull’area indagata.

È Fede Berti, già direttrice della Missione, a curare la premessa (pp. IX-X) nella quale viene

brevemente presentato il volume, soffermandosi sulle parti principali; a questa segue un’introdu-

zione (pp. XI-XV) di cui è autore Masturzo, nella quale vengono ripercorse le tappe principali

relative allo scavo dell’area a sud dell’agorà, dando ragione della composizione del volume.

La prima parte consta di cinque capitoli e due appendici.

Il primo capitolo («Lo scavo del tempio distilo (1976-1982)», pp. 3-16) ripercorre la storia

delle ricerche dell’area a sud dell’agorà, interessata fin dagli anni ’60 da interventi poco indiziari e,

solo a partire dagli anni ’70, da indagini più specifiche. Nonostante queste non siano state di na-

tura estensiva né sistematica e realizzate in maniera intermittente nel 1976, 1978, 1980 e 1982, i
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risultati presentati sono completi, quantunque la documentazione a disposizione dell’A. non sem-

pre sia stata completa di tutti i dati 2.

L’ultimo paragrafo del capitolo è dedicato ai ritrovamenti degli stessi anni tra i quali spic-

cano i frammenti scultorei delle dediche di età giulio-claudia poste nel tempio. Fornendo una bre-

ve descrizione, viene anticipato quanto sviluppato nella seconda parte del volume nel contributo

di Simonetta Angiolillo («Statue rinvenute nello scavo del tempio distilo», pp. 127-134) che a sua

volta è un’anticipazione di uno studio più ampio sulle sculture del sito.

Il secondo capitolo («Le strutture del tempio», pp. 17-33) contiene un’attenta descrizione

delle strutture del tempio superstiti, opportunamente accompagnate da una dettagliata documen-

tazione grafica, dell’elaborazione della quale l’A. scrupoloso si preoccupa di menzionare alcune

fasi. La presentazione delle diverse componenti dell’edificio è disposta in ordine di costruzione

e si sofferma, non senza ragione, su aspetti metrologici, come nel caso della pavimentazione del

pronao, dove la dimensione decrescente delle lastre procedendo dalla fronte verso l’interno è

riconosciuta come espediente organico all’aumento della percezione di profondità dello spazio.

La descrizione si sofferma inoltre su tutti i dettagli tecnici dei blocchi, quali cuscinetti di protezio-

ne, bozze sporgenti (pp. 21-22), grappe metalliche, segni degli strumenti di lavorazione o di agenti

atmosferici che non solo rivelano attenzione per il dettaglio ma sono sempre accompagnate da in-

teressanti ipotesi interpretative. Pochissimo, quasi nulla resta della decorazione marmorea: il som-

moscapo di una colonna ionica e due cornici.

Il terzo capitolo («L’esecuzione e lo schema», pp. 35-52) risulta essere particolarmente in-

teressante ai fini dell’inquadramento dell’edificio nell’ambito dell’architettura caria; l’osservazione

dell’uso di grappe metalliche a vista in forma di P nel tempio di Iasos, che ricorrono in altri edifici

della regione, potrebbe, non a torto, fare parlare di una sorta di uniformità nell’applicazione di

questa tecnica in costruzioni realizzate nella Caria del IV sec. a.C., forse da leggersi come opera

di promozione da parte degli Ecatomnidi. L’A. introduce le dettagliate considerazioni metrologi-

che sull’edificio soffermandosi sulla fase progettuale e sulla definizione dei rapporti proporzionali

tra le parti, che muove dalla crepidine verso l’interno e sulla quale si basano le partizioni interne e

l’elevato. Di certo in assenza di elementi appartenenti all’elevato il confronto con templi affini

come quello di Zeus a Labraunda è necessario per qualsiasi ipotesi di lavoro, ivi inclusi aspetti

decorativi relativi al portale di accesso alla cella e alla trabeazione.

I confronti vengono ripresi nel capitolo quarto («L’arte del costruire in Caria e in Ionia (e

altri casi)», pp. 53-73) nel quale l’A. passa in rassegna i principali edifici coevi non solo della Caria,

che nella maggior parte dei casi sono meglio conservati di quello in oggetto per ricavare dei ca-

ratteri architettonici simili.

Attraverso il piede ionico-cario l’autore evidenzia un gruppo di edifici omogenei che adot-

tano questa misura la cui collocazione geografica supera i confini dell’Asia Minore e in alcuni casi

va oltre, giungendo a interessare santuari panellenici con i quali gli Ecatomnidi avevano intessuto

rapporti testimoniati non solo dal sistema metrico adottato.

Segue il capitolo conclusivo («Conclusioni: il tempio e il culto di Afrodite», pp. 75-86), nel

quale sono sintetizzate le acquisizioni relative alle ricerche sul tempio e analizzati i dati del culto

in esso praticato; questo si ipotizza essere tributato ad Afrodite, sulla base di due iscrizioni rinvenute
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riusate nell’area del tempio, una dedicata ad Afrodite Strateia e l’altra alla basilissa Afrodite Laodice.

L’ipotesi dell’A. risulta piuttosto plausibile; lo spoglio al quale il tempio è stato sottoposto dopo il

suo abbandono in età tardoantica certamente porta a un riutilizzo dei materiali anche nelle imme-

diate vicinanze, ragion per cui le iscrizioni pertinenti al tempio finiscono nell’area delle esedre. Il

dato epigrafico sarebbe arricchito dall’interpretazione di un frammento scultoreo di età romana, rin-

venuto all’esterno della cella, come appartenente al tipo Afrodite Cnidia o Euploia (p. 108 nt. 20).

La prima parte del volume è conclusa da due appendici: la prima («Appendice 1. Catalogo

degli elementi architettonici del tempio distilo e degli arredi», pp. 99-104) contenente un catalogo

degli elementi architettonici e degli arredi a ciascuno dei quali è dedicata una scheda con i dati

metrici e con una descrizione accurata; la seconda («Appendice 2. Elenco dei ritrovamenti: oggetti

inventariati», pp. 107-114) riporta l’elenco dei rinvenimenti con il riferimento al giornale di sca-

vo, all’inventario, quindi a una breve scheda descrittiva.

La seconda parte (pp. 127-151) è costituita da quattro brevi contributi, alcuni dei quali han-

no carattere anticipatorio di studi più approfonditi futuri. Il primo è di Simonetta Angiolillo («Sta-

tue rinvenute nello scavo del tempio distilo», pp. 127-134). Segue il contributo di Matthias Bruno,

Donato Attanasio, Walter Prochaska («Il marmo delle statue della cella del tempio distilo di Iasos»,

pp. 135-140), strettamente legato al precedente, contenente lo studio dei marmi delle statue della

cella, realizzate con marmo bianco di Docimium, secondo gli autori impiegato non solo per la fa-

cilità del trasporto, essendo Iasos dotata di due porti, ma anche per motivi legati alla committenza.

Il terzo contributo di Fabrice Delrieux («Le monnaies de Rhodes trouvées dans le temple distyle de

Iasos», pp. 141-143), contiene la schedatura di monete rodie rinvenute nel tempio distilo. Chiude

il volume lo studio di Cristina Servadei («I graffiti pavimentali del tempio distilo di Iasos», pp. 145-

151), nel quale la studiosa prova a interpretare e datare i graffiti incisi sui blocchi del tempio, in-

dividuando elementi lusori e cristiani, questi ultimi databili non prima del IV sec. d.C.

Il volume ha una base documentaria piuttosto ampia nella quale l’A. si muove con destrez-

za, illustrando in maniera chiara aspetti a volte problematici relativi alle ricerche sul tempio. Egli

recupera dati provenienti da scavi passati, non sempre ben documentati e soprattutto non pub-

blicati 3 prima del presente volume, che finalmente ha il merito di mettere un punto fermo nella

storia degli studi sulla città antica.

La prima parte risulta uno studio già in sé concluso con una sua articolazione, un suo svi-

luppo, conclusioni proprie e relativa bibliografia dalla quale restano fuori i contributi della seconda,

seppur i risultati in essi contenuti siano richiamati più volte dall’A. per esigenze relative all’espo-

sizione dei dati.

L’impressione che se ne ricava è però di due testi separati, o meglio di una seconda parte che

costituisce un’appendice alla prima, se si considera che, nel caso per esempio dello studio della

Angiolillo sui frammenti scultorei provenienti dallo scavo, si tratta solo di un’anticipazione, di

certo utile ma non completa, di alcuni dati per i quali si rinvia al volume successivo.
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Allo stesso modo il lettore risulta un po’ confuso dal fatto che non tutti i materiali contenuti

nei cataloghi opportunamente riportati nelle «Appendici» 1 e 2 vengano analizzati e discussi in

questo volume; sebbene l’A. anticipi la pubblicazione di un secondo volume che dovrà contenere

l’esame di altri saggi realizzati nell’area, lo studio topografico e l’analisi di altri materiali quali la

scultura e la decorazione architettonica, si avverte la mancanza dell’analisi dei seppur esigui fram-

menti di quest’ultima presenti in catalogo. Infatti, l’esame lucido condotto dall’A. relativamente

alla diffusione del piede ionico-cario e ancor più al particolare costruttivo dell’uso delle grappe che

diventano elementi a favore di una presunta influenza ecatomnide 4, da chiarire se legata a una

Baupolitik o piuttosto a un impiego di maestranze specializzate, potrebbe essere certamente com-

pletato da una visione d’insieme degli edifici citati attraverso la decorazione architettonica, che

spesso riflette schemi ed elementi decorativi ricorrenti.

A parte questo, lo studio è presentato in maniera chiara con un corredo grafico completo e

analitico; la prosa scientifica è lineare e fluida; sono rare e poco significative le sviste 5. La veste

tipografica essenziale ma pregevole conferisce decoro al volume il cui costo medio lo rende me-

diamente accessibile agli studiosi.

Leonardo Fuduli

Labeca-MAE, University of São Paulo

leonardo.fuduli@usp.br

MARCO ONORATO, Il castone e la gemma. Sulla tecnica poetica di Sidonio Apollinare (Collana di Stu-

di Latini n.s. 89), Napoli, Paolo Loffredo iniziative editoriali 2016, pp. 534.

È da qualche tempo ormai che gli studiosi rivolgono una speciale attenzione a Sidonio

Apollinare, figura di scrittore il cui curriculum può apparire quasi come il sintetico paradigma

di un’epoca: esponente dell’aristocrazia senatoria, fornito di una solida institutio classica, elevato

poi alle alte gerarchie della Chiesa, si prodigò da vescovo in una strenua difesa culturale e militare

per la sopravvivenza dei valori tradizionali nel nuovo contesto romanobarbarico. Negli ultimi anni

si è registrata infatti una ‘esplosione’ di pubblicazioni che considerano la sua complessa produzio-

ne, in versi e in prosa, da molteplici prospettive. La dimensione preziosistica del suo gusto lette-

rario, le sottigliezze della elaborazione linguistica e stilistica, il sofisticato assetto dei giochi artistici

possono rivelare implicazioni che invitano ad andare al di là della superficie espositiva ingegnosa e

brillante delle sue opere, per cogliere a livello più profondo significati anche di diversa natura.

L’impegnativo volume di Marco Onorato (che segue ad altri suoi contributi su Sidonio

Apollinare: se ne veda l’elenco nella p. 471) focalizza l’interesse su alcuni aspetti specifici del la-

boratorio formale dell’autore: entra nei meccanismi di composizione e li scandaglia con acribia.
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4 Influenza che si estende fino ad arrivare in alcuni santuari panellenici, cf. G.B. Waywell, The Ada,
Zeus and Idrieus Relief from Tegea in the British Museum, in O. Palagia - W. Coulson (ed.), Sculptors and Sculp-
tures from Arcadia and Laconia. Proceedings Conference Athens 1992, Oxford 1993, pp. 79-86.

5 P. 77: «adattamento tra queste parti sia stata realizzata (invece che realizzato)»; p. 83: «la presenza

edifici» (senza ‘di’); Laviosa 1983: CST invece di ZST (abbr. di Kazi
.
Sonuçlari

.
Toplanti

.
si
.
).
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stretto novero delle pubblicazioni più importanti del settore, sulla base di valutazioni
qualitative e quantitative costantemente aggiornate.

� ERIH PLUS (European Reference Index for the Humanities and Social Sciences), INT1
(«International publications with high visibility and influence among researchers in the
various research domains in different countries, regularly cited all over the world»).

� MIAR (Information Matrix for the Analysis of Journals), con l’indice di diffusione
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